
SALÒVittoria,come laFeralpiSalò vo-
leva fortemente. Difficile, come si te-
meva. Il match del Turina contro la
Giana Erminio ha due volti, e alla fine
entrambi sorridono alla banda di
Scienza, che si impone per 1-0 grazie
alla rete che Niccolò Romero realizza
al 10’ del primo tempo.
A spezzare in due la sfida è la presenza
in campo di Alex Pinardi. Finché il re-
gistaverdeblù gioca, laFeralpiSalò, te-
nuti a bada gli attacchi dell’intrapren-
dente Giana, riparte fluida e veloce.
Nella ripresa (Alex esce per una botta
due minuti dopo l’inizio) riproporsi
in attacco diventa più problematico.
Gli ospiti premono, mettono dentro
un sacco di palloni, ma si dimostrano
poco cinici.
Per i verdeblù va bene così. I tre punti
permettono un bel balzo in classifica:
27 mattoncini uno sopra l’altro, con la
possibilità di chiudere a quota 30 il
2014 in caso di successo sabato nel
derby a Lumezzane, compongono un
muro alto e solido. Gli ospiti, come si
diceva, giocano a viso aperto e la pri-
ma occasione ha targa milanese. Al 4’
Recino se ne va sulla destra e trova il
corpo di Branduani: corner. A un buf-
fetto i ragazzi di Scienza rispondono
subito con un pugno. Quello che, alla
fine, varrà il ko. La palla di Bracaletti
nello spazio è ottima, il destro di Ro-
mero non lascia scampo a Ghislanzo-
ni. È 1-0.
Gli ospiti sono pimpanti e si mobilita-
no più volte nella zona presidiata da
Leonarduzzi e Ranellucci. Arrivano in
area con palle sporche e percussioni,
ma la retroguardia dei leoni del Garda
regge. Passata la mezz’ora è ancora
tempo di Romero. «Big Nic» gira alto
un cross di Fabris, sgusciato sulla de-
stra. Al 33’ il «due metri» salodiano
metteinmostra... l’egoismodellapun-
ta calciando da posizone complicata
senza premiare l’inserimento per vie
centrali di Cavion. Nel finale di frazio-
ne a regalare emozioni è invece Gulin.
Al 36’ Axel spara a rete dopo aver pre-
so il tempo al marcatore con un gioco

di gambe. Ghislanzoni si salva con
l’aiuto della traversa, che vibra come
undiapasonancheatempoormaisca-
duto,quandol’esternola centrainpie-
nodopo laparata delnumero uno del-
la Giana su Ranellucci.
Nelsecondotempo l’assenza di Pinar-
di si fa sentire. Le azioni della Feralpi-
Salò sono più che altro figlie delle di-
sattenzioni della retroguardia della
Giana. Come al 14’, quando un disim-
pegnofolle permettea Gulin d’inserir-
si. L’attaccante resiste alla carica di
un avversario, ma calcia addosso a
Ghislanzoni in uscita.
I grattacapi arrivano dalle fasce. Al 18’
Perna sfugge a Leonarduzzi e dalla
mancina mette in mezzo una palla al
veleno: provvede Belfasti. Gare come
queste devi chiuderle. E c’è da man-
giarsi le mani tre minuti prima della
mezz’ora, quando Romero permette
a Ghislanzoni il miracolo da terra con
un tap-in molle dopo il primo tentati-
vo di Ranellucci.
Al 33’ l’ultima vera palla gol per i leoni
delGarda,conGulina terrasuun’usci-
ta del numero uno ospite (l’ombra del
penalty c’è, Piscopo lascia correre).
Nel finale i verdeblù soffrono. Area in-
tasata, ancora tante palle dentro.
Quella che viaggia dalla sinistra verso
il centro, al 42’ fa davvero paura. Sa-
rao non ne approfitta. E per la Feralpi-
Salò arrivano tre punti pesantissimi.

Daniele Ardenghi

FERALPISALÒ 1
GIANA ERMINIO 0

CLASSIFICA PT G V N P Gf Gs

Novara 34 17 10 4 3 28 15
Pavia 34 17 10 4 3 28 19
Bassano 32 16 9 5 2 29 17
Real Vicenza 31 17 8 7 2 28 18
Alessandria 29 15 8 5 2 26 15
Como 29 16 9 2 5 24 16
FeralpiSalò 27 17 8 3 6 19 20

Südtirol 26 17 7 5 5 20 17
Monza 26 15 8 2 5 19 12
Arezzo 22 16 6 4 6 13 14
Renate 20 17 5 5 7 20 27
Torres 20 15 5 5 5 14 13
Cremonese 20 16 5 5 6 20 21
Venezia 19 16 6 1 9 21 21
Giana Erminio 19 17 5 4 8 15 18
Mantova 17 17 4 5 8 14 17
Lumezzane 14 16 3 5 8 13 24

Pro Patria (-1) 12 16 2 7 7 21 30
AlbinoLeffe 10 16 2 4 10 7 22
Pordenone 5 17 1 2 14 10 33

17ª GIORNATA
Südtirol-Pavia 0-0
Renate-Bassano 2-1
Novara-Pordenone 2-0
Real Vicenza-Mantova 2-0
FeralpiSalò-Giana Erminio 1-0
OGGI
AlbinoLeffe-Lumezzane 11.00
Venezia-Torres 14.30
Monza-Arezzo 16.00
Como-Alessandria 18.00
DOMANI
Cremonese-Pro Patria 20.45

PROSSIMO TURNO
VENERDÌ 19/12
Mantova-AlbinoLeffe              19.30
SABATO 20/12
Lumezzane-FeralpiSalò 14.00
Pordenone-Real Vicenza         14.30
Pro Patria-Venezia                   15.00
Giana Erminio-Südtirol           16.00
DOMENICA 21/12
Torres-Cremonese 12.30
Alessandria-Renate                 14.30
Arezzo-Novara                       14.30
Bassano-Monza                      16.00
Pavia-Como                            18.00

LEGAPRO GIRONE A

1ª  classificata in Serie BSerie B - 2ª e 3ª e le 2 migliori 4ª tra i tre gironi
ai play off. Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20ª in Serie D

RECUPERI
MERCOLEDÌ 17/12
Monza-Torres                         14.30
Alessandra-Bassano                18.00

Unacasablindata
■ Un secco destro di Romero (sopra) regala alla
FeralpiSalò i tre punti sulla Giana, salvata due
volte dalla traversa (in alto la seconda) su tiri di
Gulin. In alto a destra un’uscita di Branduani, a
sinistra Pinardi, uscito acciaccato. A destra la
gioia di Scienza (foto Reporter Domini)

LegaPro Romero gela la Giana
Per la FeralpiSalò una vittoria gigante
I gardesani confezionano l’ennesimo capolavoro casalingo e volano
a 27 punti in classifica. Al Turina in scena una gara dai due volti

SALÒ Ostacolo superato. Il tecnico dei gardesa-
ni Giuseppe Scienza si gode il ritorno alla vitto-
ria dei suoi: «Consideravo questa una gara spar-
tiacque per il nostro campionato. Siamo riusciti
a vincere, creando un solco tra noi e la zona cal-
da della classifica. Era quello che volevamo,
quindi siamo molto soddisfatti per il risultato fi-
nale. Il successo del Renate contro la capolista
Bassano ha dimostrato che bisogna sempre
mantenere la guardia alta: per questo motivo ho
detto ai miei ragazzi di stare attenti e hanno ri-
sposto come speravo. La Giana infatti è una for-
mazione difficile da battere, anche perchè corre
moltissimo e riesce sempre a rendersi pericolo-
sa».
Verdeblù meglio nel primo tempo: «Nella prima
frazione di gioco ci siamo portati in vantaggio e
poi abbiamo creato altre quattro palle gol nitide.
Nella ripresa, invece, abbiamo avuto maggiori
difficoltà, anche perché Pinardi è stato costretto
ad uscire per un trauma contusivo all’anca. Alex
è troppo prezioso per noi e Cittadino, che l’ha
sostituito, non ha fatto benissimo, anche perché
pure lui non stava molto bene. Sono molto con-
tento perla prova di Gulin: si è fatto trovarepron-
to. Ha fallito un paio di occasioni da gol, ma la
sua prova è stata comunque positiva».

Il presidente Giuseppe Pasini è felice per il suc-
cesso. La sua FeralpiSalò è tornata a fare punti
dopo la battuta d’arresto di Alessandria.
«È molto importante questa vittoria - commen-
tail patron dei verdeblù-, perchéabbiamo battu-
to una squadra molto buona, che mi ha davvero
impressionato. Il Turina ci ha portato di nuovo
fortuna: ormai qui vinciamo sempre e questo ci
fa un grande piacere.Nella ripresaabbiamo avu-
to qualche difficoltà in più, anche perché Pinar-
diè stato costretto ad uscirea causadi un infortu-
nio. Devo fare i complimenti a tutti, peccato so-
lo per Gulin che, pur avendo fatto una grande
partita, non è riuscito a segnare».
Ora la FeralpiSalò entra nel clima del derby di
sabato prossimo a Lumezzane...
«I valgobbini sono in difficoltà - conclude Pasini
-, ma noi non avremo sicuramente vita facile.
Pronostico? Cinquanta e cinquanta, entrambe
possono vincere. Questa volta non fisseremo un
premio partita, perché l’ultima volta ha portato
sfortuna. Mi auguro solo che questo derby non
sia per noi nuovamente indigesto. Poi a gennaio
torneremo sicuramente sul mercato. Abbrusca-
to starà fuori cinque o sei partite e noi invece ab-
biamo assolutamente bisogno di completare la
rosa». e. pas.

IL DOPOGARA Scienza & Pasini

«Una grande vittoria»

BRANDUANI 6.5
Specie nella ripresa, quando la Giana attacca
dallefasce è chiamato a delle uscite complica-
te.Ora in presa, ora con ipugni se lacava egre-
giamente. Chiude il match malconcio.

TANTARDINI 6.5
Spinge molto sulla destra e cerca la porta an-
che dalla distanza. La sua è una buona presta-
zione«digamba»,anche infase difensiva,spe-
cie nella ripresa.

LEONARDUZZI 6.5
In avvio è protagonista di una chiusura prov-
videnziale su Spiranelli. Il primo tempo è più
tranquillo di una ripresa in cui è chiamato a
mettere il chiavistello all’area.

RANELLUCCI 7
Se qualcuno avesse dei dubbi sul fatto che do-

po gli anni alla blasonata Pro Vercelli abbia
ancora stimoli gli basterebbe osservare un in-
terventaccio da bulldozer su Perna. Ha la
grande capacità di leggere le traiettorie e ir-
rompe a spezzare trame come un falco.

BELFASTI 6.5
In avvio soffre Recino, molto mobile sulla sua
fascia.Ma cresce progressivamente, e nella ri-
presasbroglia alcunesituazioni facendosi tro-
vare appostato al momento giusto.

FABRIS 6.5
Quandola FeralpiSalò perde palla nelle ripar-
tenze è il primo a fare la diagonale per coprire
gli spazi di campo che restano aperti. Non la
sua migliore prova, ma finale è in crescendo.

PINARDI 6
È bravo a trovare i tempi dell’uscita sul porta-

tore. Una botta al fianco lo blocca nella ripre-
sa e senza lui la FeralpiSalò fatica. Dal 2’ st lo
sostituisce CITTADINO (6), che preferiamo
mezz’ala, ma che dà comunque il suo contri-
buto.

CAVION 6
Il primo tempo è su discreti standard. Inizia la
ripresa con giocate pregevoli. Finisce però
per incartarsi un po’. Dal 43’ st BROLI (SV).

BRACALETTI 7.5
La palla al bacio per Romero è solo la punta
dell’iceberg di un match giocato con grande
intensitàegrande qualità.Damiglioreincam-
po.

ROMERO 6.5
Gol da tre punti e un’altra prestazione di quel-
le potenti. Al momento è fondamentale, non

pernulla la FeralpiSalò ègià al lavoro per blin-
darlo. Perché non 7? Sbaglia clamorosamen-
te il gol del 2-0.

GULIN 6.5
Colpisce due traverse, sbaglia un gol che pare
agevole. Peccato: ha buoni guizzi. Dal 34’ st
ZERBO (6), utile per tenere alta la squadra
nel finale.

GIANA ERMINIO
Ghislanzoni7; Perico 5.5, Bonalumi 5, Monte-
sano 5, Solerio 5.5; Di Lauri 5.5 (1’ st Augello
6), Marotta 6.5, Biraghi 6.5; Recino 6.5; Perna
6 (29’ st Sarao 5.5), Spiranelli 6 (11’ st Rossini
6).

L’arbitro PISCOPO 6.5
Sbaglia pochissimo. L’unico dubbio, un pre-
sunto rigore su Gulin.  dard

FERALPISALÒ (4-3-3) Branduani; Tantardini,
Leonarduzzi, Ranellucci, Belfasti; Fabris, Pinardi (2’ st
Cittadino), Cavion (43’ Broli); Bracaletti, Romero,
Gulin (34’ st Zerbo). (Proietti Gaffi, Carboni, Di
Benedetto, Zamparo). All.: Scienza.

GIANA ERMINIO (4-3-3) Ghislanzoni; Perico,
Bonalumi, Montesano, Solerio; Marotta, Biraghi, Di
Lauri (1’ st Augello); Recino (29' st Sarao); Perna,
Spiranelli (11’ st Rossini). (Alvisi, Sosio, Pinto, Crotti,
Sarao). All.: Albè.

Arbitro Piscopo di Imperia.

Rete pt 10’ Romero.

Note Spettatori 400 circa; ammoniti Montesano,
Ranellucci, Romero, Bonalumi, Marotta; calci
d’angolo 6-3 per la Giana Erminio. Recupero: 3’; 5’.

LE PAGELLE / FeralpiSalò 
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LUMEZZANE Si alza la quota salvezza nel gi-
rone A di LegaPro. Tutta colpa del Renate, che
in rimonta batte il Bassano (fino ad un quarto
d’oradal termine ivicentini avevano addirittu-
ra ritrovato il primo posto solitario), segnando
prima con l’ex di Carpenedolo e Montichiari
Florian il gol del pareggio in risposta al veneto
Pietribiasi, quindi in pieno recupero e con il
Bassano in dieci il gol partita con Cocuzza.
Per fortuna del Lumezzane il Mantova perde
in casa del Real Vicenza, l’Erminio Giana fa al-
trettanto a Salò, così la quindicesima posizio-
ne - quella che a fine stagione vale
la salvezza diretta - resta a «solo»
cinque punti dai valgobbini, per i
quali l’odierna trasferta di Berga-
mopuòe deveessereil croceviasta-
gionale.
Ci sono tanti motivi per considera-
re fondamentale questa sfida, che
oltretutto si gioca (prima volta sta-
gionale per i rossoblù) alle 11. Un
orariodacampionatoAllievi, insoli-
to per la maggior parte dei protago-
nistiche datempo hannoabbando-
nato certe categorie.
Innanzitutto è uno scontro diretto.
Unasfidache potrebberipetersian-
che nei play out, zona monopoliz-
zata dalle formazioni lombarde, vi-
stoche le altre due compagini coin-
volte nei bassifondi (davanti ad un
Pordenone sempre più ultimo) so-
no Pro Patria e Mantova. Una sfida che i rosso-
blùcome giustamente dice anche Belotti il Lu-
mezzane deve prima di tutto non perdere.
Vinceresarebbe meglio, e non solo per una ov-
via questione di punti, ma anche perché è da
troppi mesi che la formazione valgobbina non
torna a casa da una sfida esterna con un sorri-
so a trentadue denti e tre punti in saccoccia.
L’ultima vittoria esterna risale addirittura al 9
febbraio, oltre dieci mesi fa, un blitz fuori con-
fine visto che grazie al gol di Bernardi i rosso-
blù, che erano reduci dal successo sul campo

dell’Entella poipromossa in B, violarono nien-
temeno che l’Olimpico di S. Marino.
Da allora solo tante delusioni e rari pareggi,
uno soltanto quest’anno (1-1 sul campo del
Renate in otto gare esterne) che vale il penulti-
mo posto nella graduatoria dei punti ottenuti
lontano da casa.
C’è anche da riscattare l’ultima sfida dell’Az-
zurri d’Italia, giocata il 15 dicembre di un anno
fa e persa 2-0 per un rigore di Pesenti (espulso
Belotti) ed una rete di Corradi, ma si rischia
poi di cadere nel mero dato statistico.

La realtà è che il Lumezzane di Bra-
ghin (anche lui in cerca del primo
risultato utile esterno alla guida dei
valgobbini) deve assolutamente
prendere un buon aperitivo nello
stadio ai piedi di Città Alta. Magari
per farsi poi a cuor leggero un giro
nel cuore della città orobica.
Al di làdi tutte questeconsiderazio-
ni,c’è poi l’aspetto tatticodi unasfi-
da alla quale il Lumezzane si pre-
senta avendo in panchina il secon-
do tecnico stagionale, ma l’Albino-
Leffe addiritturacon il terzo. In Val-
gobbia Braghin ha preso il posto di
Nicolato,a BergamoMangone arri-
va dopo Pala e Bonazzi, quest’ulti-
mo ex del Lumezzane che avrebbe
volutoritrovaredaallenatoreicolo-
ri rossoblù.
L’AlbinoLeffeè certo squadra di pe-

so dalla cintola in su, anche se curiosamente
ha il peggior attacco del girone con 7 reti in 16
gare; certo non ha una gran difesa, che però è
migliore di quella valgobbina.
Nervi tesi e tanta paura potrebbero caratteriz-
zare ilmatinée orobico.Gara con un Lumezza-
ne forse più offensivo del solito, se la posizio-
ne di Alimi sarà davvero di trequartista dietro
De Paula ed Ekuban e non di play davanti alla
difesa. Anche se il vero confine è tra perdere e
non perdere, non tra vincere o pareggiare.

Francesco Doria

SFIDA SALVEZZA

Fuori casa
Braghin non ha
ancora ottenuto

un risultato utile:
è l’occasione giusta

■ Vincere. Ma so-
prattuttononperde-
re. All’ora dell’aperi-
tivo il Lumezzane va
alla caccia di un suc-
cesso in trasferta
chemancadallapas-
sata stagione (1-0 a

S. Marino) e che gli consentirebbe di
accorciare sulla zona salvezza, ma in
particolare di un risultato positivo che
gli permetterebbe comunque di tene-
readistanzaunAlbinoleffe inpiena cri-
si.
Chi conosce più di altri la realtà berga-
masca è Mauro Belotti, sino a due sta-
gionifa beniaminodellatifoseria seria-
na:«Per meè sempreuna sfida partico-
lare, perché ho giocato per due anni
nell’AlbinoLeffe e comunque sono ri-
masto per diverse stagioni nell’orbita
della società bergamasca. Allo stadio
Azzurri d’Italia ritroverò vecchi amici
come Pesenti (ex del Lumezzane), On-
dei, Offredi. In questi casi, però, la poe-
sia vale ben poco, mi spiace che non
stiano vivendo un bel momento, ma
nello stesso tempo vorrei che a fine ga-
ra stessero ancor più male per essere
stati sconfitti dal Lumezzane».
È da ben cinque partite, in effetti, che
laclassificadell’Albinoleffenonsimuo-
ve, ma anche per questo la gara riserva
più di un’insidia e non solo per il fatto
che il Lumezzane in trasferta ha con-
quistato sinora soltanto un punto...
«Lorovedonoinquestapartitaunapos-
sibilesvoltadopotantedelusioni, quin-
di cercheranno di vincere a tutti i costi.
Noi naturalmente dovremo fare la no-
strapartitae dare il massimo.È uncon-
fronto molto importante anche per
noi e non possiamo fallirlo».
Si è chiesto il motivo di questa campio-
nato deficitario dell’AlbinoLeffe? «La
squadra sulla carta sembrava destina-
ta a ben altreposizioni, ma ogni stagio-
ne fa storia a sé e quando si inizia male
diventapoi semprepiù difficilefar qua-
drare i conti. Hanno avuto infortuni e
squalifiche che sicuramente li hanno
penalizzati ed in attacco restano co-
munque temibili».
Massima attenzione, dunque, ancor di
più perché si gioca ad un orario insoli-
to: «Non mi capitava di scendere in
campo alle 11 da quando giocavo negli
Allievi - osserva Belotti -. La squadra si
ritrova alle 8 a Lumezzane per la cola-
zione, ioraggiungerò icompagni diret-
tamente a Bergamo, altrimenti mi toc-
cherebbe svegliarmi alle sei».
Capitolo formazione. Gazzoli è ancora
out,così lamaglia numerouno saràan-
cora sulle spalle di Dalle Vedove; indi-
sponibili anche lo squalificato Meduri
e l’infortunato Genevier. Sarà invece
della partita Baldassin, che ha smaltito
la botta rimediata contro la Cremone-
se.La novitàdi giornata è a centrocam-
po,conAlimi davanti alladifesa asosti-
tuire appunto gli assenti Genevier e
Meduri.

Sergio Cassamali

Allenatore Mangone.

Panchina 12 Amadori, 13 Ambra, 14 Maietti,
15 Nichetti, 16 Girasole,
17 Aurelio, 18 Vorobjovs.
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L’EX OROBICO
Mauro Belotti

«Mi spiace per loro
ma vorrei che stasera
stessero peggio...»

Allenatore Braghin.

Panchina 12 Guagnetti, 13 Monticone,
14 Cazé Da Silva, 15 Djiby, 16 Gabriel,

17 Gatto, 18 Fumana.

Stadio Azzurri d’Italia ore 11.00 Diretta Streaming www.sportube.tv

Lumezzane AlbinoLeffe
nella mattina più delicata
I rossoblù cercano di avvicinare la zona salvezza
e il successo esterno che manca da 10 mesi

SALÒ In sala stampa si presen-
tano il giocatore più alto della
squadra, Niccolò Romero (199
cm), e il più basso, Axel Gulin
(169). Il primo ha realizzato il
gol della vittoria, il secondo ha
colpito due traverse.
«La mia rete è frutto di schemi
che proviamo in allenamento -
commenta il centravanti Rome-
ro -: devo ringraziare Bracaletti,
che mi ha dato una palla perfet-
ta ed io ho dovuto solo spingerla
dentro. Un gol che ricorda un
po’ quello realizzato contro il

Südtirol. Il mister ci aveva detto
di stare attenti, perchè la Giana
è davvero una formazione tosta.
Aveva ragione: ha giocato con
grande intelligenza e ci ha mes-
so spesso in difficoltà, soprattut-
to nella ripresa, quando erava-
mo piùstanchi. Non mi conside-
ro ancora un titolare fisso, parto
allapari con gli altri e devo conti-
nuare a lavorare per migliorare
il più possibile. La classifica è
molto buona e il merito dei no-
stri risultati positivi è di Pinardi
e degli altri vecchi: ci incitano

sempre durante la settimana.
Grazie a loro siamo sempre sul
pezzo».
Dopo alcuni spezzoni di gara,
Axel Gulin ha conquistato una
maglia da titolare: «Sono molto
felice che il mister mi abbia dato
questa opportunità. Questa set-
timana mi sentivo davvero al
meglio, perché i miei problemi
di pubalgia mihanno datorespi-
ro. Ho dato il massimo e credo
di aver fatto una buona partita.
Peccato solo per quelle due tra-
verse: sulla prima è stato bravo il

portiere, che l’ha alzata di quel
poco che bastava per finire sul
montante, mentre sulla secon-
da ho sbagliato io, dovevo fare
meglio».
Sabato prossimo i verdeblù gio-
cheranno il derby: «È una parti-
tache sentiamo anche noi - con-
clude l’esterno salodiano -, e
scenderemoincampopervince-
re. In Coppa Italia ciè andata be-
ne ed ora vogliamo ottenere i tre
punti anche in campionato per
poterli dedicare alla società e ai
nostri tifosi». epas

Il lungo segna, il corto colpisce due traverse
Romero: «Il gol? Uno schema». Gulin: «I legni? Il primo è sfortuna, il secondo un errore»

L’esultanza di Niccolò Romero autore del gol partita

4f3Rt7UkbxHIyfVdFFbun/ztwUZFZacbWPtc8VpAUm0=


